
Nel 2050 abiteranno sul pianeta
Terra 9 miliardi di persone. La po-
polazione aumenterà, dunque, di
poco meno di un terzo. Ma, come
sostiene sulla rivista americana
Science un gruppo di esperti guidati
da Charles J. Godfray dell’universi-
tà di Oxford, la domanda mondiale
di cibo aumenterà di un valore com-

preso tra il 70 e il 100%: non ci saran-
no solo più persone, sul pianeta Ter-
ra, ci saranno più persone che vorran-
no mangiare meglio. A giugno scor-
so la Fao ha pubblicato i dati secon-
do cui le persone malnutrite nel mon-
do sono aumentate di oltre un quar-
to con la crisi economica scoppiata
nel 2008 e hanno raggiunto la cifra
di 1.020 milioni di persone. A cui bi-
sogna aggiungere altri 2,5 miliardi
di persone che hanno una dieta pove-
ra di qualche elemento importante.
Come faremo nel 2050 quando ci sa-
ranno non solo altri 2 miliardi di boc-
che da sfamare ma anche gli effetti
dei cambiamenti del clima?

È a questa domanda che cerca di
rispondere uno speciale sulla sicurez-
za alimentare globale pubblicato da

Science. Le risposte alla domanda
devono soddisfare tre esigenze: eli-
minare fame e malnutrizione; forni-
re cibo a una popolazione che cre-
sce in numero e in affluenza; fare
tutto questo con processi social-
mente ed ecologicamente sostenibi-
li. Ci sono due vincoli potenti cui
dover sottostare: la nuova doman-
da di cibo dovrà essere soddisfatta
sulla terraferma (o in «acque con-
trollate»), perché il prelievo di pe-
sce dal mare ha già superato il livel-
lo della sostenibilità ecologica;
mentre i cambiamenti climatici pro-
durranno, probabilmente, una con-
trazione della superficie coltivabi-
le. Questi vincoli sembrano indica-
re la necessità di una nuova rivolu-
zione in agricoltura – dopo quella
industriale, con l’introduzione del-
le macchine, e quella verde, con
l’uso della chimica e delle migliori
sementi – che faccia aumentare la
produttività dei campi. In fondo ne-
gli ultimi 50 anni la produzione di
grano è aumentata del 100%, men-
tre la superficie delle terre coltivate
a grano è aumentata solo del 9%.

RICCHI E POVERI

Occorre razionalizzare le tecniche
agricole esistenti. Occorre – dicono
molti esperti su Science – puntare
anche su nuove tecnologie (incluse
quelle molecolari messe a disposi-
zione dall’ingegneria genetica);
modificare il modello occidentale
di alimentazione (troppa carne) co-
me quello di consumo, promuoven-
do quello centrato sulle colture lo-
cali a «trasporto zero».

Ma l’insicurezza alimentare non
deriva dalla scarsezza di cibo: co-
me mostrano i grafici pubblicati da
Christopher B. Barrett, della Cor-
nell University, tra il 1990 e il 2008
la produzione di cibo pro-capite
nel mondo è aumentata di oltre il
10%. Malgrado l’aumento della po-
polazione. Inoltre la povertà assolu-
ta è leggermente diminuita (di cir-
ca il 10%).

Ma ciò non ha impedito che le
persone malnutrite aumentassero.
Il motivo è che la corretta alimenta-
zione non può essere affidata solo
all’opera del mercato. Men che me-
no se quel mercato è drogato dalla
pratica dei sussidi che favorisce le
colture insostenibili dei ricchi in Eu-
ropa e in America e affama centina-
ia di milioni di persone nel sud del
pianeta.❖

La spiritualità ha sede in un luo-
go particolare del cervello? E, al con-
trario, il pensiero spirituale, ovvero la
tendenza a trascendere i confini spa-
zio-temporali della propria esistenza
fisica, è limitata da alcune zone del
nostro cervello? Uno studio italiano
pubblicato su Neuron sembra dimo-
strare di sì. La ricerca è stata condotta
dai ricercatori dell’università di Udi-
ne, dell’Irrcs Eugenio Medea di Udine
e della Sapienza di Roma su 88 pa-
zienti con cancro cerebrale. I ricerca-
tori hanno formulato un questionario
e lo hanno sottoposto ai pazienti, sia
prima sia dopo la rimozione chirurgi-
ca della massa tumorale (che toccava
le aree anteriori o posteriori dei due
emisferi), per capire quale fosse il lo-
ro sentire prima e dopo l’intervento.
Da 3 a 7 giorni dopo la rimozione del
tumore dalla parte posteriore del cer-
vello, nella corteccia parietale, i pa-
zienti dicevano di provare un grande
senso di trascendenza di sé. Mentre
questo non avveniva nei pazienti il
cui tumore era stato rimosso dalle re-
gioni frontali del cervello. I primi ten-
devano ad immergersi in una determi-
nata attività, ad esempio la meditazio-
ne, al punto da sembrare in un altro

mondo. Tendevano a percepire l’uni-
verso come un intero e a sentirsi co-
me parte di un tutto, infine a credere
nei miracoli e nel pensiero magico.

NELCASODI AREE DANNEGGIATE

Gli autori mettono in evidenza che
due parti del cervello, se danneggia-
te, porterebbero a un aumento della
spiritualità: le aree temporo-parietali
di entrambi gli emisferi. Queste aree,
che si trovano nella parte posteriore,
sono coinvolte nel modo in cui perce-
piamo il corpo. Quando sono danneg-
giate, possono dar luogo anche a feno-
meni come la convinzione che l’arto
paralizzato non appartenga a sé. Gli
autori quindi sostengono che ci sia un
legame tra l’esperienza mistica e il
senso di distacco dal proprio corpo
che alcuni pazienti sperimentano.
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2050, la sfida:
mangiaremeno
mangiare tutti

Nel 2050 sulla Terra saremo 9
miliardi. Ma la richiesta di cibo
crescerà anche di più, perché
crescerà il numero di chi vorrà
mangiare di più e meglio. Co-
me rispondere al bisogno? Uno
speciale su «Science».

PIETRO GRECO

Nel cervello
ci sono zone
per la vocazione
alla spiritualità

Raccolta di patate nel Punjab, nell’India settentrionale
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